
 

 

PIANO FINANZIARIO 

GESTIONE TARI 
 

 

 

 

 

Premessa normativa 

 

Il presente Piano Finanziario, redatto in conformità a quanto previsto nel D.P.R. n. 158/1999, 
ha lo scopo di fornire i dati utili all'applicazione del nuovo tributo comunale sui rifiuti. 

 
Il Piano Finanziario deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei 
rifiuti, analogamente a quanto era già previsto per la Tariffa di Igiene Ambientale.  
 
Il Piano Finanziario deve evidenziare i costi complessivi, diretti e indiretti, del servizio, e 
dividerli fra costi fissi e costi variabili, sulla scorta dei criteri indicati nel D.P.R. n. 158/1999 
citato. La TARI, infatti, ha una struttura binomia, che ripartisce in maniera differente i costi 
fissi, relativi alle componenti essenziali del costo del servizio, e quelli variabili, dipendenti dalla 
quantità dei rifiuti conferiti. Nel regolamento per la gestione del tributo, poi, si procederà alla 
suddivisione sia dei costi fissi che di quelli variabili fra utenze domestiche e non domestiche, in 
modo da consentire, con apposita deliberazione del Consiglio Comunale, la determinazione 
delle tariffe per le singole categorie di utenze dividendo i costi, così ripartiti, per i coefficienti 
delle categorie indicati nel regolamento. 
 
Il Piano Finanziario riguarda solamente i rifiuti solidi urbani e quelli che sono stati ad essi 
assimilati ad opera del Regolamento Comunale di Igiene Urbana; solo tali tipologie di rifiuto 
rientrano infatti nell'ambito della privativa comunale, cioè nel diritto/obbligo del Comune a 
provvederne alla raccolta e smaltimento. I rifiuti speciali, al contrario, vengono smaltiti 
direttamente dalle imprese che li producono e quindi non sono considerati né nel servizio né 
nel conteggio dei costi dello stesso. Naturalmente, quindi, non sono nemmeno tassabili, poiché 
l'impresa sostiene autonomamente i costi per il loro smaltimento. 
 
I criteri per l'individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la determinazione 
della tariffa sono quelli indicati nel D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 recante «Regolamento 
recante norme per l' elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 
gestione del ciclo dei rifiuti urbani» (c.d metodo normalizzato) attuativo dell’art. 49 del D.lgs. 
22/1997, «tariffa Ronchi». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I costi da coprire sono quelli indicati nella seguente tabella: 
 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
 
 

Costi 

Fissi 

Costi 

Variabili 

CGIND: Costi di gestione del ciclo dei servizi rsu    
           CSL  - Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze      

43.889,490 
 

           CRT  - Costi di raccolta e trasporto rsu       
91.342,570 

           CTS  - Costi  di trattamento e smaltimento rsu       
59.199,350 

           AC    - Altri costi      
31.886,870 
 

 

CGD : costi di gestione del ciclo di raccolta differenziata   
           CRD  - Costi  di raccolta differenziata per materiale       

76.573,380 
           CTR    - Costi di trattamento e riciclo       

51.285,660 
 

CC : Costi Comuni   
           CARC - Costi amministrativi dell' accert., riscossione, 
contenzioso 

     
23.276,690 

 

           CGG   - Costi generali di gestione   
           CCD   - Costi  comuni diversi       

1.463,080- 
 

 

CKn : Costi d' uso del capitale relativi all' anno di 

riferimento 
  

           ACC    - Accantonamenti   
           AMM  - Ammortamenti       

2.405,660 
 

           R          - Renumerazione del capitale investito   
   

 
IP    : Tasso di inflazione programmata  
X% : Percentuale recupero di produttivita' applicata  

 

TOTALE COSTI     378.396,590 
    di cui Fissi      99.995,630 
    di cui Variabili     278.400,960 

 
La tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani e deve rispettare la seguente equivalenza: 
STn = (CG + CC)n-1 (1 + IPn - Xn) + CKn 

 
STn  = Sommatoria delle Entrate Tariffarie di riferimento 
CGn-1  = costi di gestione del ciclo dei servizi attinenti i rifiuti solidi urbani anno precedente 
CCn-1  = costi comuni imputabili alle attività relative ai rifiuti urbani dell'anno precedente 
Ipn  = inflazione programmata per l'anno di riferimento 
Xn  = recupero di produttività per l'anno di riferimento 
CKn  = costi d'uso del capitale relativi all'anno di riferimento 
 



 

        

        

        

      

UTENZE 

DOMESTICHE 

 65% 

     64.997,159 
  

        

        

        

   

QUOTA FISSA 

 26% 

     

99.995,630 

     

       

       

       

TOTALE 

DOMESTICHE 

    245.954,998 

      

UTENZE NON 

DOMESTICHE 

 35% 

     34.998,471 
  

        

        

        

TOTALE 

COSTI 

    

378.396,590 
        

       

       

       

      

UTENZE 

DOMESTICHE 

 65% 

    

180.957,839  

TOTALE NON 

DOMESTICHE 

    132.441,591 

        

        

        

   

QUOTA 

VARIABILE 

 74% 

    

278.400,960      

        

        

        

      

UTENZE NON 

DOMESTICHE 

 35% 

     97.443,120 
  

 
 

 



 

 
ALLEGATODPR 158/1999 – COEFFICIENTI 

 

TABELLA 1A 
Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI CON POPOLAZIONE > 5.000 ABITANTI 

Ka   Coefficiente di adattamento per superficiee numero dei 
componenti del nucleo familiare 

  NORD CENTRO SUD 

1 0,80 0,86 0,81 

2 0,94 0,94 0,94 

3 1,05 1,02 1,02 

4 1,14 1,10 1,09 

5 1,23 1,17 1,10 

6 o più 1,30 1,23 1,06 

 
 

 

TABELLA 1B 
Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI CON POPOLAZIONE < 5.000 ABITANTI  

Ka   Coefficiente di adattamento per superficiee numero dei 
componenti del nucleo familiare 

  NORD CENTRO SUD 

1 0,84 0,82 0,75 

2 0,98 0,92 0,88 

3 1,08 1,03 1,00 

4 1,16 1,10 1,08 

5 1,24 1,17 1,11 

6 o più 1,30 1,21 1,10 

 

Definizione dell'Area Geografica in accordo con la suddivisione ISTAT 

Nord: Piemonte Valle d'Aosta, Lombardia, Liguria, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna; 

Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 

Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia. Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna. 



 

TABELLA 2 
Coefficienti per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche 
 

COMUNI 

Kb   Coefficiente proporzionale di produttivitàper numero 
dei componenti  del nucleo familiare 

  minimo massimo medio 

1 0,6 1 0,8 

2 1,4 1,8 1,6 

3 1,8 2,3 2 

4 2,2 3 2,6 

5 2,9 3,6 3,2 

6 o più 3,4 4,1 3,7 

 



 

TABELLA 3A 
Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

Kc    Coefficiente potenziale di produzione 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,40-0,677 0,43-0,61 0,45-0,63 

2 Cinematografi e teatri 0,30-043 0,39-0,46 0,33-0,47 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,51-0,60 0,43-0,52 0,36-0,44 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,760-88 0,74-0,81 0,63-0,74 

5 Stabilimenti balneari 0,38-0,64 0,45-0,67 0,35-0,59 

6 Esposizioni, autosaloni 0,34-0,51 0,33-0,56 0,34-0,5 

7 Alberghi con ristorante 1,20-1,64 1,08-1,59 1,0-1,41 

8 Alberghi senza ristorante 0,95-1,08 0,85-1,19 0,85-1,08 

9 Case di cura e riposo 1,00-1,25 0,89-1,47 0,90-1,09 

10 Ospedale 1,07-1,29 0,82-1,70 0,86-1,43 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,07-1,52 0,97-1,47 0,90-1,17 

12 Banche ed istituti di eredito 0,55-0,61 0,51-0,86 0,48-0,79 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

0,99-1,41 0,92-1,22 0,85-1,13 

14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11-1,80 0,96-1,44 1,01-1,50 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato 

0,60-0,83 0,72-0,86 0,56-0,91 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,09-1,78 1,08-1,59 1,19-1,67 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, 
estetista 

1,09-1,48 0,98-1,12 1,19-1,50 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

0,82-1,03 0,74-0,99 0,77-1,04 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09-1,41 0,87-1,26 0,91-1,38 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,38-0,92 0,32-0,89 0,33-0,94 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55-1,09 0,43-0,88 0,45-0,92 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 5,57-9,63 3,25-9,84 3,40-10,28 



 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85-7,63 2,67-4,33 2,55-6,33 

24 Bar, caffè, pasticceria 3,96-6,29 2,45-7,04 2,56-7,36 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

2,02-276 1,49-2,34 1,56-2,44 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54-2,61 1,49-2,34 1,56-2,45 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17-11,29 4,23-10,76 4,42-11,24 

28 Ipermercati di generi misti 1,56-2,74 1,47-1,98 1,65-2,73 

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,50-6,92 3,48-6,58 3,35-8,24 

30 Discoteche, night-club 1,04-1,91 0,74-1,83 0,77-1,91 

I coefficienti potenziali di produzione si intendono come parametri di rapporto tra le varie categorie di 
utenza. 



 

TABELLA 3B 
Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

Kc   Coefficiente potenziale di produzione 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32-0,51 0,34-0,66 0,29-0,52 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,67-0,80 0,70-0,85 0,44-,074 

3 Stabilimenti balneari 0,38-0,63 0,43-0,62 0,66-0,75 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30-0,43 0,23-0,49 0,34-0,52 

5 Alberghi con ristorante 1,07-1,33 1,02-1,49 1,01-1,55 

6 Alberghi senza ristorante 0,80-0,91 0,65-0,85 0,85-0,99 

7 Case di cura e riposo 0,95-1,00 0,93-0,96 0,89-1,20 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00-1,13 0,76-1,09 0,90-1,05 

9 Banche ed istituti di credito 0,55-0,58 0,48-0,53 0,44-0,63 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

0,87-1,11 0,86-1,10 0,94-1,16 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07-1,52 0,86-1,20 1,02-1,52 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista parrucchiere) 

0,72-1,04 0,68-1,00 0,78-1,06 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92-1,16 0,92-1,19 0,91-1,45 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43-0,91 0,42-0,88 0,41-0,86 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55-1,09 0,53-1,00 0,67-0,95 

16 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 4,84-7,42 5,01-9,29 5,54-8,18 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64-6,28 3,83-733 4,38-6,32 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

1,76-2,38 1,91-2,66 0,57-2,80 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54-2,61 1,13-2,39 2,14-3,02 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06-10,44 6,58-10,89 0,34-10,88 

21 Discoteche, night club 1,04-1,64 1,00-1,58 1,02-1,75 

I coefficienti potenziali di produzione si intendono come parametri di rapporto tra le varie categorie di 
utenza. 



 

TABELLA 4A 
Intervalli di produzione kg/m2 anno per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze non 
domestiche 

KdCoefficiente di produzione kg/m2 anno 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 3,28 - 5,50 3,98 - 5,65 4,00 - 5,50 

2 Cinematografi e teatri 2,50 - 3,50 3,60 - 4,25 2,90 - 4,12 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4,20 - 4,90 4,00 - 4,80 3,20 - 3,90 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 6,25 - 7,21 6,78 - 7,45 5,53 - 6,55 

5 Stabilimenti balneari 3,10 - 5,22 4,11 - 6,18 l3,10 - 5,20 

6 Esposizioni, autosaloni 2,82 - 4,22 3,02 - 5,12 3,03 - 5,04 

7 Alberghi con ristorante 9,85 - 13,45 9,95 - 14,67 8,92 - 12,45 

8 Alberghi senza ristorante 7,76 - 8,88 7,80 - 10,98 7,50 - 9,50 

9 Case di cura e riposo 8,20 - 10,22 8,21 - 13,55 7,90 - 9,62 

l0 Ospedale 8,81 - 10,55 7,55 - 15,67 7,55 - 12,60 

l1 Uffici, agenzie, studi professionali 8,78 - 12,45 8,90 - 13,55 7,90 - 10,30 

12 Banche ed istituti di credito 4,50 - 5,03 4,68 - 7,89 4,20 - 6,93 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

8,15 - 11,55 8,45 - 11,26 7,50 - 9,90 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 9,08 - 14,78 8,85 - 13,21 8,88 - 13,22 

l5 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

4,92 - 6,81 6,66 - 7,90 4,90 - 8,00 

16 Banchi di mercato beni durevoli 8,90 - 14,58 9,90 - 14,63 10,45 - 14,69 

17 
Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, 
barbiere, estetista 

8,95 - 12,12 9,00 - 10,32 10,45 - 13,21 

18 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista 

6,76 - 8,48 6,80 - 9,10 6,80 - 9,11 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 8,95 - 11,55 8,02 - 11,58 8,02 - 12,10 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 3,13 - 7,53 2,93 - 8,20 2,90 - 8,25 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 - 8,91 4,00 - 8,10 4,00 - 8,11 

22 
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 
birrerie 

45,67 - 78,97 29,93 - 90,55 29,93 - 90,50 



 

23 Mense, birrerie, amburgherie 39,78 - 62,55 24,60 - 39,80 22,40 - 55,70 

24 Bar, caffè, pasticceria 32,44 - 51,55 22,55 - 64,77 22,50 - 64,76 

25 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

16,55 - 22,67 13,72 - 21,55 13,70 - 21,50 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,60 - 21,40 13,70 - 21,50 13,77 - 21,55 

27 Ortofrutta, pescherie, fori e piante, pizza al t. 58,76 - 92,56 38,90 - 98,96 38,93 - 98,90 

28 Ipermercati di generi misti 12,82 - 22,45 13,51 - 18,20 14,53 - 23,98 

29 Banchi di mercato genere alimentari 28,70 - 56,78 32,00 - 60,50 29,50 - 72,55 

30 Discoteche, night club 8,56-15,68 6,80 - 16,83 6,80 - 16,80 



 

TABELLA 4B 
Intervalli di produzione kg/m2 anno per l'attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze non 
domestiche 

KdCoefficiente di produzione  kg/m2 anno 

  
NORD 

min - max 
CENTRO 

min - max 
SUD 

min - max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60 - 4,20 2,93 - 5,62 2,54 - 4,55 

2 Campeggi, distributori carburanti 5,51 - 6,55 5,95 - 7,20 383 - 6,50 

3 Stabilimenti balneari 3,11 - 5,20 3,65 - 5,31 5,80 - 6,64 

4 Esposizioni, autosaloni 2,50 - 3,55 1,95 - 4,16 2,97 - 4,55 

5 Alberghi con ristorante 8,79 - 10,93 8,66 - 12,65 8,91 - 13,64 

6 Alberghi senza ristorante 6,55 - 7,49 5,52 - 7,23 7,51 - 8,70 

7 Case di cura e riposo 7,82-8,19 7,88 - 8,20 7,80 - 10,54 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 - 9,30 6,48 - 9,25 7,89 - 9,26 

9 Banche ed istituti di credito 4,50 - 4,78 4,10 - 4,52 3,90 - 5,51 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

7,11 - 9,12 7,28 - 9,38 8,24 - 10,21 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80 - 12,45 7,31 - 10,19 8,98 - 13,34 

12 
Attività artigianali tipo botteghe ( falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

5,90 - 8,50 5,75 - 8,54 6,85 - 9,34 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 - 9,48 7,82 - 10,10 7,98 - 12,75 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 3.50 - 7,50 3,57 - 7,50 3,62 - 7,53 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 - 8,92 4,47 - 8,52 5,91 - 8,34 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 - 60,88 42,56 - 78,93 48,74 - 71,99 

17 Bar, caffè, pasticceria 29,82 - 51,47 32,52 - 62,31 38,50 - 55,61 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

14,43 - 19,55 16,20 - 22,57 5,00 - 24,68 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59 - 21,41 9,60 - 20,35 18,80 - 26,55 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 - 85,60 55,94 - 92,55 3,00 - 95,75 

21 Discoteche, night club 8,56 - 13,45 8,51 - 13,42 8,95 - 15,43 

 


